
ALLEGATO 
 
Criteri e modalità per la concessione degli indennizzi di cui all’art. 72, comma 2, 
lettera b), della legge provinciale 1 luglio 2011, n. 9 “Disciplina delle attività di 
protezione civile in provincia di Trento”, per danni da calamità alle attività produttive 
e di lavoro autonomo connessi con i fenomeni valanghivi della stagione invernale 
2013-2014.  
 
 
1. Ambito di applicazione e requisiti 
 
1.1 – Le presenti disposizioni riguardano la concessione di indennizzi a favore delle attività 
produttive e di lavoro autonomo, con eccezione per quelle del settore agricolo, per danni 
connessi ai fenomeni valanghivi della stagione invernale 2013-2014 che hanno prodotto una 
riduzione dei ricavi a causa di significative sospensioni dell’attività, ai sensi dell’articolo 72, 
comma 2, lettera b), della legge provinciale 1 luglio 2011, n. 9, in relazione alla dichiarazione 
di sussistenza dello stato di calamità adottata dalla Giunta provinciale con delibera n. 1606 del 
15 settembre 2014. 
 
1.2 – I soggetti che hanno titolo a richiedere gli indennizzi devono operare stabilmente in 
provincia di Trento e svolgere la propria attività esclusivamente nel territorio individuato 
dalla delibera n. 1606/2014 e successive integrazioni. I beneficiari degli indennizzi devono 
impegnarsi a continuare l’esercizio dell’attività produttiva, anche diversa da quella 
preesistente, almeno per il periodo non inferiore a tre anni. 
 
1.3 – Gli indennizzi non sono cumulabili con altre agevolazioni concesse da amministrazioni o 
da enti pubblici per i medesimi beni e per le medesime finalità. 
 
 
2. Tipologia degli interventi ammissibili ad indennizzo ai sensi dell’art. 72, comma 
2, lettere a) e individuazione della spesa ammessa 
 
2.1 – E’ possibile beneficiare di indennizzi nei casi in cui l’imprenditore/lavoratore autonomo 
dimostri una riduzione dei ricavi delle vendite o prestazioni, dovuta a sospensione totale o 
parziale dell’attività per un periodo non inferiore a trenta giorni anche non continuativi. La 
percentuale dell’indennizzo è pari al 70% della spesa ammessa individuata nella perdita di 
reddito calcolata ai sensi dell’art. 50 del Regolamento UE 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014. 
 
2.2 – La perdita di reddito è calcolata confrontando i dati finanziari dell’impresa (l’utile al 
lordo di interessi, imposte e tasse, costi di ammortamento e costi del lavoro unicamente 
connessi allo stabilimento colpito dalla calamità naturale) confrontando i dati finanziari dei 
sei mesi successivi al verificarsi dell’evento con la media dei tre anni scelti tra i cinque anni 
precedenti il verificarsi della calamità (escludendo il migliore e il peggiore dato finanziario) e 
calcolata per lo stesso semestre dell’anno. Non viene considerata ai fini della concessione 
dell’indennizzo una quantificazione della spesa ammessa inferiore ad 5000 euro. 
 
2.3 – Tenuto conto dell’arco temporale in cui si sono verificati i fenomeni valanghivi della 
stagione 2013-2014 ed in particolare dei periodi di chiusura delle vie d’accesso nelle zone 
interessate, così come rilevato dai dati forniti dal Servizio gestione strade della Provincia, si 
stabilisce convenzionalmente che la decorrenza del termine di sei mesi successivi al 
verificarsi dell’evento, inizia dal 1 gennaio 2014. 
 
 
3. Presentazione delle domande 
 
3.1 - I soggetti interessati devono presentare la domanda di indennizzo, utilizzando i moduli 
adottati secondo quanto previsto dall’articolo 9 della legge provinciale 23/1992 che saranno 
resi disponibili sul sito Internet della Provincia di Trento. 
 
3.2 - La domanda deve essere presentata alla Provincia Autonoma di Trento, “Agenzia 
Provinciale Incentivi Attività Economiche” (APIAE), via Solteri, 38 (Polo Tecnologico), 38121 



Trento, entro 90 giorni decorrenti dalla data di approvazione dei presenti criteri con le seguenti 
modalità alternative: 
- posta elettronica certificata/pec (la documentazione deve essere sottoscritta con firma 

digitale ovvero sottoscritta con le modalità tradizionali, scansionata e allegata al messaggio 
di posta elettronica unitamente a copia del documento di identità del sottoscrittore. Nei soli 
casi di utilizzo di caselle CEC-PAC o PEC-ID non è necessario apporre la sottoscrizione). In 
ogni caso la documentazione va trasmessa con gli strumenti telematici indicati all’indirizzo 
di posta elettronica certificata: apiae.contr.prominv@pec.provincia.tn.it; 

- consegna diretta alla struttura provinciale competente o per il tramite degli sportelli 
periferici di assistenza e informazione della Provincia; 

- fax o servizio postale (mediante raccomandata A/R. Il rispetto del termine di presentazione 
è documentato dalla data di spedizione) unitamente a copia dl documento di identità del 
sottoscrittore. 

 
3.3 - Nel modulo di domanda dovrà essere contenuta una dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà ai sensi dell’articolo 47 d.P.R. 18 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) 
attestante l’importo dell’eventuale copertura assicurativa. 
Alla domanda devono essere allegati i dati finanziari dell’impresa, riferiti ai sei mesi successivi 
al verificarsi dell’evento e quelli dei cinque anni precedenti relativi allo stesso semestre 
dell’anno. 
 
 
4. Istruttoria e concessione degli indennizzi 
 
4.1 -Responsabile del procedimento finalizzato alla concessione degli indennizzi è il dirigente 
dell’Agenzia Provinciale Incentivi Attività Economiche, che provvede all’istruttoria delle 
domande, alla concessione degli indennizzi e alla relativa liquidazione. Ai fini istruttori l’Agenzia 
potrà avvalersi, qualora necessario, della collaborazione delle strutture del Dipartimento 
protezione civile. 
 
4.2 – La concessione degli indennizzi viene effettuata con le risorse individuate sul “Fondo per 
calamità” del bilancio provinciale e viene disposta con determina dirigenziale entro 90 giorni 
dal giorno successivo al termine ultimo per la presentazione delle domande. Qualora le risorse 
disponibili non siano sufficienti al finanziamento di tutte le domande ammissibili si procederà 
alla rideterminazione proporzionale di ciascun contributo e indennizzo.  
 
 
6. Erogazione degli indennizzi 
 
6.2 – Gli indennizzi sono erogati in un’unica soluzione successivamente alla concessione e 
compatibilmente con il budget di cassa della Provincia. 
 
 
7. Annullamento del provvedimento di concessione dell’indennizzo 
 
7.1 - La Provincia può accertare la decadenza dal diritto all’indennizzo nel caso in cui i soggetti 
interessati abbiano reso false attestazioni o certificazioni su elementi rilevanti ai fini della 
concessione dell’indennizzo. 

 
7.2 - Il Servizio competente provvede ad adottare il provvedimento con cui si accerta la 
decadenza del diritto all’indennizzo e si annulla il provvedimento di concessione. 
L’amministrazione provinciale provvede successivamente al recupero delle somme 
indebitamente erogate nelle forme previste dalla normativa vigente, incrementate degli 
interessi legali maturati. 



Modulo di domanda  
“Attività economiche – Perdita di reddito per sospensione attività causa valanghe” 
 

 
 
 

marca da bollo 
 
 
 

 
Alla 
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 
Agenzia Provinciale Incentivi Attività Economiche 
Via Solteri, 38 (Polo Tecnologico) 
38121 Trento 

 
DOMANDA DI INDENNIZZO 

(art. 72, comma 2, lettera b), l.p. 1 luglio 2011, n. 9  
“Disciplina delle attività di protezione civile in provincia di Trento”) 

 

Il sottoscritto / La sottoscritta 
 
cognome __________________________________ nome _________________________________ 

nato a ____________________________________________________________ il ___/___/_____ 

residente a __________________________ indirizzo ________________________ n. civico _____ 

codice fiscale ��� ��� ����� ����� 

indirizzo di posta elettronica/posta elettronica certificata (PEC) ____________________________ 

fax ____________________________________ 

(se la domanda è presentata da una persona giuridica) 

nella sua qualità di: 

� titolare dell’impresa individuale 

� legale rappresentante della società 

 

 

con sede _______________________________________________________________________ 

codice fiscale / partita IVA _________________________________________________________ 

indirizzo di posta elettronica/posta elettronica certificata (PEC) ____________________________ 

recapiti telefonici_________________________________________________________________ 

 
CHIEDE 

 
l’indennizzo ai sensi dell’art. 72, comma 2, lettere b), l.p. 9/2011 per: 
 
□ riduzione dei ricavi delle vendite o prestazioni dovuto a sospensione totale o parziale dell’attività 
per un periodo non inferiore a 30 giorni anche non continuativi, che ha comporta una perdita di 
reddito calcolato secondo le disposizioni del Regolamento UE 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014, art. 50; 
 

SI IMPEGNA 
 
a continuare l’esercizio dell’attività produttiva, seppure diversa da quella attuale per almeno tre anni 
dalla data di concessione dell’indennizzo. 
 



A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni 
non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'articolo 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché 
della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese (art. 
75 d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 

DICHIARA 
 

- di non godere di alcuna copertura assicurativa per la perdita di reddito causata da sospensione 
dell’attività dovuta ad eventi atmosferici o calamità naturali; 

oppure 

- di essere assicurato per i danni derivanti dai predetti eventi presso la Compagnia 
__________________________________ e di beneficiare del rimborso assicurativo pari a € 
_____________________ ; 

- che i dati finanziari dell’impresa relativi ai sei mesi successivi al verificarsi dell’evento e quelli 
dei cinque anni precedenti relativi allo stesso semestre dell’anno sono contenuti nel documento 
parte integrante della domanda redatto da…… 

 
 
Informativa ai sensi del decreto legislativo 196/2003, articolo 13: 
- i dati forniti verranno trattati esclusivamente per le finalità di cui all’art. 72, comma 2, lettera a), b) l.p. 9/2011; 
- il trattamento sarà effettuato con supporto cartaceo e/o informatico; 
- il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura; 
- titolare del trattamento è la Provincia Autonoma di Trento; 
- responsabile del trattamento è il dirigente dell’Agenzia Provinciale Incentivi Attività Economiche; 
- in ogni momento potranno essere esercitati nei confronti del titolare del trattamento i diritti di cui all'art. 7 del 
d.lgs.196/2003. 
 
Luogo e data 
 

FIRMA DELL’INTERESSATO 
 
 
 
Ai sensi dell'articolo 38 del d.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la presente domanda è stata: 

� sottoscritta, previa identificazione del richiedente, in presenza del dipendente addetto 

________________________________________________________________________ 

(indicare in stampatello il nome del dipendente) 

 

� sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore 

 
 
 
Si allega la seguente documentazione: 
 

� documentazione contabile comprovante i dati finanziari necessari a definire la perdita di reddito. 


